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Camera di 
risolleva 
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e le trattati ve/ jCofc e le 
sp<3ìziott%africàhe e i i#ì i io in cut 
sta ravvolta la politica europèa 
sorto dìfafcti da impensiefìres,iqnài-
s ias i i f f i io di stato. Come potreb­
be agire da oggi per oggi in tutta 
questa baraonda con tutti uomiaji 

Ma a liberarsi di dùésll uomini 
d'altro sistema egli deve .{tur giun­
gere per quanto, a rilento, * ' ' 
se questa gente lo aiuta ^ 

t contegno della 
fronte al «ajnislerp 
fjlieatìpoij-iS^ibs'e palpitante di 
attualità e che ogni gitìJno di più 
ai iiiipcme:" quella, cioè, Je l la , rior­
ganizzazione dei partiti. 

Già sì TCde coBt)e^,,^lla .paniera \ ; ^ a 1 ^ 1 ^ g f r ì e s c r e s i z ì a t ó p ^ 
tutti a}:>^oym0»MàiPmo,lMf^^^eaitvL'ì:d 4 l i deva averlo capito,, 
«n po vecchie ne m&9 le cau?e. j ^ ^ {orse n ^ trovò il momento: 

Gh UMpiu.^ciie,ave^jpa..,gom- i ^^^^ e conveniente. Se.credo 
tattuto*tra|flpiusraoifl4fiMBpa.^^^ ^^^ ^^, i ^. ^^-^^ 

loro dovere, e * l e era; in real a,,.,, j ^ ^ . ^ j ^ ^ ^^^ s'avveggono di 
di stringersi mtornOi&j|tt!,.^ta^ndo j,nulla,;.„e,sa]f;caso, soffror^ é chi-

.^SENATO DEL REGN#: 
Tornata del ì^ 

X • — 

Presiedo sWoDi Tixhuftinu 
Riprendasi la discussioDjj, del pro­

getto di legge suUa cOMprvaziono dei 
monumenti e oggettr d"'àrtQ e anti-
chi|à. -•], -: 

Dopo oflservazioaì di vairiì oratori 
ì̂ approva l'art, ^modificato, che sta|^ 

bilìsce che carte proprietà artisticha 
dello Stato non possono essere alienato. 

Dopo breve discussione si approvano^ifcrni di festa. Oinfiia anni dopo, 

Giovanni Bosco nacque a Castel-
nuovo^-d'Astì, il 15 agosto 1815, co­
sicché àv^a 73 annu Studiò a OhiaH, 
e pòi, ordinuto sacerdote nel 1841, 

.volle porfeaionara là sua scienza teo-
?rbglca nel convitto ecclesiastico Guala 

e Cafasso in Torino, e le cognizioni 
letterarie nella Università delia i;n|-
deaima cìHà. 

f Cominciò a raccoglierò alcune cen­
tinaia di fanciulli abbandonati o dir 
scoli, istrall^llU e divèrtendoli nei 

i \ successivi art. fiQ0,«al 12. 
Z êvasi la seduta ane'5.50.' 

••'f<.^Ei-jì^ifgjgsj!i»g3a:*gìgr'ir4CT3M«>ta*^av^ 

£ del po-prese in mano le rej 
lere. 

E coloro che sosteriétìdo il t rà-
sfbriSflmo éWli ; Depretis avevano 
potuto aggiungete "alle antiche,, 
tante nuòve cagìdlf di anin^osìtà 
contro roti. C r i s | i f hlMo^credutò 
conveniente di imitare 
dei prirtiì e pròinèttere 
<Ìente del Consiglio il 
poggio. 

•esempio 
al presi-
loro £lp-

nano ù. groppone per timore di 

" Coloro adunque che, pentono il̂  
dovere di apj^^ggiare ir""gabinetto 
devono orgaaizzarsi sul serio e 
cooperare a scacciare gli avver-
sari,^^nel cui seno vediamo già ; i 

; botoli minori guaire e stridere, 
perOno con plalealìtà, in^^mancanza 

j di ine,giio e periino. di 'capi che 
' seutanoHi dovere di dir iaereìnuovi 

Ne evenu ta una unanimità aliaci assalti, vista che:'la-iseparazio^ 
quale manca ogni idea organica, 1 la si impone ogni giorno di più. 
ogni comunanza 3i intuiti, che-non : Occorre organizzarsi anche per-
lia neppure i ' apparenza della Tor- che l'ultima parola, deve spettare 

agli elettori; Tiìttuale camera sorta 
dal trasformismo e dall'intrigo non 
è adatta ai nuovi tempi; l'è que-

Oispacel 
il/assatm, i — i l capitano Lavatfea 

ebbe ieri ordinjpdi riprend^^J lavori} 
JitopogriifiGi suft'ugbia, interrotti nealL 

ultimi giorni di dicembre. 
- E atteso ili^qapiUno Fonaecca per 
sussidiarlo nei.d6tfi''lÌvori. * 

yìa$^OM(%y 1. •— S||n3ané allei ore 
sette It truppe degli avamposti, le-
vati gUf^accànipafnenti si posero in 
marcia verso Saati, dove accamparono. \ 
, 11 tèmpo era b-e;llS?iWi;Vaaa^:Wn^ ^ 
la temperatura uoìte, 

La marcia fu etìe}:̂ oit;i benìssimo 
dalle truppe, seguite dà numerosi ca­
melli e muli. 

scelto il soggiorno nel quartiere di 
e&yaldocco, póié radunarne un maggior 

nupoero. 
Nel 1848 impianta» TOÎ ÌJQÒ ÎA scuole 

.serali' — alle quali accorsero piìi di 
*300 uomini. , 

IlMunìcipìo ne fu tanto contento 
''bhe gli decretò un premio di 6 milÉ 

ffanchj. , 

ne diventata ormai guanto di sfida fra 
il paese e il Vaticano. -" E in^ 
apposito articolo abbiamo detto e spi©, 
gato, perchè in tasta àttBlegramraa 
che ci annunciava quella dimostra^ 
zione contro il Etbnglii, avessimo ap­
posto come titolo, che esprimeva la 
nOs|c|,. approvazione, la parola bènis­
simo. 

Gli Studenti di Rp|p|t, però non. si 
accontentarono dei fischi deL^priitfP 
giorno; anzi quasi incoraggiati del 
buon esito, nei duo giorni successìvti 
trascesero a piazzate e scenate, rom« 
pendo V6tr|,,,gridando, ^ghĵ asando é 
obbligando altri colìeghì'ad abbondo-
naro le lezion),_ senza alcuna plausi-
biìe giustificazione. 

Siccigil^j^^pi fìtce la libertà SJ, 
ma non la licenza; siccome a nbt 

il! piiiccionoM^goverhi liberi, ma fòrti,^ 
I tali da poter in qualunque caso ap-

Ebbe altresi ani premio di mille pUeare ;|iap;r,9iye0ip del chi rompepa-'^-
banchi per l'ardore con cui prompssfitĵ ^ gr/it; j j ^ un telegriij^ma dlRp 
—Tte continuò sempre— la rnusica 
vocale ed istrumentale. 

Don Bosco incominciò .a ricevere 
nei suo Oratorio di San Luigi anche 
Bominariati dispersi in occasione della • 
grierra dal 1848. Aiutato da molta 
parsone, comperò un vasto locala ca­
pace d'un migliaio di ragazzi, edalle 
scuoia aggiunje,gna chiesg,,^una stam­
peria, una lìBrèria, macchina e u t u a ^ 
sili per Varia arti e mestieri, E pòi 
acquistò altre case, in molti luoghij 
come Lanxo, Borgp S. Maî îjtìo, Sam 
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ma e CI annunziava i nuovi 

n e p p u r e c a p p a 
isa,'non può partorire altro che de­
bolezza e confusione, e non pò- ' 
Irebbe essera" conservata altri-j, 

Bellissimo l'etollS,.4ft)la colonna in |.BÌ«rdarena, Penayuggj, Vara22e,fAlas 
ji'cia. r i '̂̂ > ^^^^ e vm via, a 

disor* 
lini abbiamo scrìtto le seguenti pa-

^ròle interpreti del nostro pensiero: 
< Adiipi pafg^pha il tròppo strop-

*̂ p̂iv'; fin che ai trattava di dare una 
patente di disistima al Bonghi, iucar-
nazione del(*uomo senza carattere 
passi; ma ohe poi sì trascenda fìnS 
a queste piazzale* e violenze, Ò cosa 
,che ci fa invocare volontieri^iWfiara-
oinierì a lo manette apf^licate sansa 
riguardi a senza debolézze ai riot-
tpSÌ.if» 

•ì¥-

t 

miiggiore, e" da parte del quartier gè 

gs. 

t^ri^enti che per mezzo di continue ] stione di tempo non lungo ed essa 
transazioni. j dovrà venire sciolta. 
' r dispensi non potrebbero ma­

nifestarsi in moty? diverso da quel-
lo che of-gi si c3nstì1à,,.GoJrìndif. gli eleW^J 

Per quei giorno, conviene chet. 
sia dissipato requivoco anche per ' 

nchtì ah* osterò. 
San Marzfìno, seguito dallo stato {.come Nizza, Marsiglia, Buenos Ayres, | 

"' ' 'r:*':v/ . . . .. cosicché le sue, fondazioni salgono, a 
circa 150. Costrusse in Torino la Ohio-
sa di Maria Ausiliatrica, che costa 
più di un milione, ed ora è m corso J 
di esecuzione (iuella del Sacro Cuore 

* 
r 

sta-nera t̂f, Si pose pure in mar 
mane. 

Si preparano gli alloggiamenti sul 
poggio in viclhanza .di Dogali. 
S*I1 rtmanóiite del quartier generale P^KÉM^^pu l r^^ r suo W ^ 

paese e il Governo, e s'tìho condir-v 
zione essenziale e urlo dei frutti 
p iù importantì^4^1]^^overno parla­
mentare. 

' 6 f sarebbFfacile mostrare quan;-^ 
te volte, deplorando T unàhimità 
nella Camera riguardo al ,Minì-
stero, abbiamo preveduto i danni 

^ì^,. ^^^iicsm^ ., -" ifeè'. 

afiìnchè questi noa LeiJ^'^'à dom,̂ î i 
Massatia, 1. -^#,Oggi la truppa'oc­

cuparono Saati. . 
Massauaj 1. •— Il piroscafo Polca-

vera è giunto. 
iSites, !.'>— Il.jpiroscafo Archmed& 

proveniente da Massaua proseguì lèr^P 
sera peiftePorto Saidliei^Nàpoli^ 

Il èoftoydptdìrétto a MassaUa giun­
se, 0 prosegui iarserPper Aden. 

Da* suoi cplìeghì aseiróno a mi 
gliaia i giovani che si fecero sacer­
doti. Le sue tipografie sparsero in 

H,SSÌSKS!H '̂i£!2!SaS!M£nTEE3a 

rarlamento- Nazionale 

Questa parola comparvero nel nu-, 
nJBro4ì#^gioV0tiL Gli studenti della 
nostr^, flulvarsità se la presero a pet-; 
tp ; ì carabinieri e U manette non e-
rano genero che volessero digerirà, 0 
pensarono ÔMf bonnement di domane 

:e una rettiaca^l giòrnàlQ. 
ettificall E percìiè™^-^' Perché 

noi abbiamo invocate pene di polizia 
contemplate dal regolamento per ìa 
sicurezza pubblica contro d is turbato^ 

.'-T''-. 

tutto U mondo milioni dì libri asce j jeHa pubblica : quiete? Sarebbe cu 
o^Jc||.dlettèrari, storici, la stìtf balco- I ^ì^^a ^««1,^ «.,,^*r 

- • ' - ' . • ' -
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che ne sarebbero venuti e cHe ora 
cominciano a manifestarsi. A- Jjiie-
sta piccola compiacenza prefei-iamò 
cercare i mezzi p e r i qualii l male 
potrebbe essere scongiura;t6. 

Non è al certo colpa deìFonore-
voie Crispi, se alcuni atti s uo i , 4 | 
quali dovevano ferire piti intima-" 
m^nto i t r a | | o r m i s t k e li )iarma^ 
pili intimamente feriti, e che di­
struggevano le loro pìiì care aspi-
Tazio nip^n ve e e di eccitare una op­
posizione hanno, appena sollevato 
qualche timido,dubbio in un par­
tito, che ha preso per insegna di; 
non combatter^ anzi di far ' f inta 
di non vedere ciò che poi gli di­
spiace. E cosi vedemmo uomini 
che, irritati dalla diniissione data 
à i sindaco di Roma, hanno ptir 
dichiarato dì non yoléire sollevare 
là questione alla Camera, per t a -
gioni^tiche sono la negazione di 
tu t to ciò che è partito e r^ttb fun­
zionamento dèfli òrditìì pjirlamen-' 

tari . 

w-

DEI DEPUTATI 
Tornata deli'' 

Er^tte^s l'.o"' Biancheri. 
Tegm raccomaoda d'urgenza por le 

petizmnrd^ AntoniolManno di Tormo 
od altri componènti iÈT'li'ega centrala 
delta DifesafÀgrarìa che chièdono che^-
sia sosoesa l'aboiizioQe dai decimi del-

^ Tir-;—b - i " ^ - ' - ' T - i ^ 

l'imposta foniìiada, a sìa invece ele­
vato senza ìrìMgì'b dì 6 Uro al quin­
tale 4ls dazio sùiròeirfàiii 

Serena raccpjpflf̂ nda una petizione 
d^ha Giunta Municipale di Gravina, a °" 

& 

• ^ • 
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chiedente che sia elevato il dazio sui 
^cereali. 

Coppim prega Vastarìni-Cresi di 
differire lo svolgimento dalla sua in:̂ . 
terpellanza riguardante il Collegio A-
siatico di Napoli dovendo egli trovar-
SI oggi noH'altro ramo del Paiiamento. 

g, : tastarmi-Cresi desidera che«il''mì-
nìsiro dica recisamente e senza ulte­
riori tergiversazioni se e quando iu; 
tende assistere allo svolgimento dl^l-
rinterpellanza. 

Coprino dice che rìBpot|derà fra 15 
giorni., ^̂ ,̂ „̂ .,, , .,._ 

Vastdrini'Cresi acconsente. 
nmaldi presenta il ' {ìrogettoiil^ 

tesj a promuovere il rimboschim 
e j a relazione suU'andameuto degli i-
stitnti di emissione. 

Petronio deplora che non aia pre-
sertte il ministro pei lavori pubblici, 

grafia diffuse una ioimensa quantità 
jrdi composizioni musicali. 

Egli fondò anche dello Missioni in 
s^Patagonia od i sacerdoti nominati Sa-
|fia«ìani, impìahtEirSìtìò ospìzii, aerhiha-
j ' r ì ì , collegi anche nellà'*Rppubblìca 

Argentina ^e'neirUraguay. "^''['' ,„., 
..È* un fatto che sono molti gli istì-
tKì^^fonaai^ dà Don Bosco :.• arrivò 
persirio alle.Cpoparative. 

Don Bosco era un gran tipo di or­
ganizzatore, con fedo e tenacia dì 
cattolico. A Torino Don Margotti, 1 
pretO'giornalista a Don Bosòoj con 
un'attiyUà tutt*affatto diversa, erano 
una nollu coppia. 
• Don Bosco, aggravatosi domenica, 

porcltìtte là favella, rimase in agonia 
^trenta ore. 

; Lo assistet,y,rp fino agli ultimi ,i 

Mentt'é tanto palliasi di Sabarguma 
e si accenna alla prpbabilitWeUa sóa 
occupazione non sarà discaro' avara 
un cenno di questa posizione oggi che 
il trasporto del comando della spedi-
zione&ja Saatr vi ci avvicina tanto. 

Sjibarguma trovasi nel vep^ ânta 
• ^ • ^ ' • l i *<J"r : : • ! - ' - - • I - l i ' f • . , - ' • - = , ' . j £ . ' . - J ,1 . ì i , .1 i ^ i I] -

nord dei monti Dp̂ cigollo o Donabuig 
sUU*a!tipiano dì Àìjet a sud di questo 
ed a distanza dì 9 cfiilometri sulla via 
percprsà^tl Nslràzzini nel 1885, per 
recarsi a (3hind?s/A3|M|ira e più oltre. 

Rispetto alle posizioni occupate dalle 
nostra truppe, nella valle dì'Tac Bat, [s tant ì monsignor Casliero a D. Rua 

ì 

abarguma trovasi ad un altitudine 
dÌ4,cu;9a 400 m. aĵ sud ovesWì^Sfl^L;^ 
un sentiero che parte dal luogo del ^ 
coioabaitimouto del 25 gennaio 1887, 
attraversa i contrauorti raeriaionaU 
deisptintifpig-digta e ..dopo ciVca'lO^ 
chilometri, entra nella valla Motad I p 
quale da Aaus ed,AÌlet a nord, si con-
giunge con quella'a sud del torrente 
Be'nas; da '̂ ''festa valle si sale alPal-
tipiano iasciando'^if^Zeriba Torach j t i 
Dom,Ì^ie,„a„^^i(ìiatra, si raggiunga la 

e una folla di sacerdoti suoi discapoli.. 
l^iLa salma fu esposta neh* antica 
èlSiesa nell'Oratorio Salesiano. 

• • • • • " ' " 

I funerali devono avere avuto luogo. 
oggi essendo arrivato da Roma l'arci­
vescovo cardinale Ati'mohda, 

Si fecWrÒ pratiche presso il governo 
perchè permettala tumulazipne della 
salma in Chioda; ma Cnspi (a face 

enissimo) la rifiutò. 

Ì i lP-M^«^l^.: \ .^>m«Fa, 61 raggiunga la m t e n j n f ] p « | t a H ] . 0 
ento^4 strada di Ntuazzini sopra indicata per uli ululluulP^U li t) 

Ma, quanto sono torbìdn^fìm ^ J l ^ ^1^^^ siavi all'ordine dal giorno una 
lesta apparente rassegtiazione^f rìi^^terpellanza che è rivolta appunto a 
trettatìto Idlv^e mostrarsi chiappa tui. altrettan'to '^Iv^e mostrarsi chiarp 

e preciso il proposito del 
di insistere sulla vìa presa, di i-
spirarsi ^$ì\e piccole, WxHe nelle 
grandi manifestazioni della sua 
^ti\Mtà, ad una polìtica seti l t sot 

n'^Prèsìdente dice: ch^Wìl m i ^ f l i r 
ùon ò presanta, sarà impedito da le­

git t ime ragioni 0 prega il preopjgante 
a rimandare a domani lo svolgimen-

4lo della sua sua interpellanza. 
. , . . . , ,,aM '^e Maria chiede cha la sua Inter-

tmteso e senza equivoci che n.on^ pallanza su l'imposta sulla ricch^^p,. 
domandi ,di: essere sostenuta ed , ,t,^.„i,iie applicata agii impiegati ferro^^' 
appoggiata da altre forze che quel 
le della convinziótie. 

Oonfpthdiamo tutte lei^dMcoltà 
fra cui SI raggira il Crispi, e comii 
gli p n f l t p appunto di avvalersi 
Mlt^ente ,J§i^l ì iezzi a sua dispdf* 
:giziòne, mtóife^i dissesti linanziari 

pplicuta agli impiegati 
viari sia posta' all'ordino del , giorno 
in cui si discuterà anche un'ititofpel-
lanza aà§ioga di Maffi. 

Grimaldi a nomo del suo collega 
dello finanza, accetta, e così rimano 

[ l ' I ! ' - : - . '"':•', ' . W 

Stabilito. 
Lavisi la aeduìà a l i r6 30. 

portarsi a Sabarguma sull'altura. 
W linea^fiystia la alture sulle qualji 

è posto Sabarguma distaiao da Saati 
17 chìlonietri circa. 
- DttTcoUe ovo è posto Sabarguma, 
come puntò di osservazione avanzato 
PWtìrd ed a 4^ o I4 chiloffietri da 
Qhinda si osservanp ') du^-Mutieri 
che da Ghinda e da Sabarguma, sboc­
cano sulla posizioni attualmente oc­
cupate dai nostri. 

È un pun|!^|]fteqùantàto dagli abis­
sini pjr osseryara la nostrei posizioni, 
i nostri lavori a le nostra mosso.. 

Per i diruti 
e i doveBdélgidrncilisMò -0. 

j • 

(Siccpme>;jl nostro cpX^ìspgMe^^o 
genovese ebbe già due volto a nar>: 
rare lo protesta dì quegli studenti 
contro il .Secolo XfiT, cosi ci credia­
mo in dd^ra di riportàire^'nqlla Bual 
integrità quanto lo stesso giornala na 

riosa anche questa., 
Come! Si recl|maao ogni giorno 

questa pene contro gli schiamazza­
tori notturni a non nettami ; contro 
i sUona^iyi^ftrgaMti ; , c i i t ^ ^ cau; 
tori ambulanti,, e non lo dobbiamo in-
vocaro, contro chi rompo i vetri, urla 
e attenta alla libertà d* insegnamen­
to, pir thèfuest i disturba chia­
mano studen|i,7, M,̂^̂ ^̂^ qua, 
sì devono toUerara. distinzioni diqué-
sto genera? Anzi, appunto perchè 
sono Studenti; cioè gente più colta 
dei piazzaiiipli volgari, sì dovrebbe 
gravare dì più la mano. É chiaro." 

UQ^#^art%4egli studetìtì;>della no­
stra Univarsità npn la pensò però co­
me noi'; cosicché ieri, senza prima i-
hiziare pacìficamente pratiche oppor-

'̂ t̂une per provocare qualche spiega­
zione soddisfacenti dai giornala, ven> 
nero in numero dì oltre 20O sotUJ 
ifinestre, lasciandosi, a quEinto ci^of-
cono, scappare nella toga anchflqual-
phe grfd,Q4i aòfiasso ^̂ '̂Secô o XIX, epe. 

Essendo l'ora piuttosto tagd|. non 
c'era alcuno del personale di reda-
zione; — intanto una commissione 
f̂dei dimostranti salJ a chiodare coti 
bella maniere, se c'era il direttpri^fg 
chi per esso. - -

ricevette rant^ministratore che 
l̂ i'̂ trî vĵ ya nel suo ufìlcio, 0 che la 
dovette rioi^^ndaréMón potendo nsità" 
ralmgnte^préndora altro impegno che 
di riferire. 

Un giovinetto della commissione 
^tornato 'giù arriogÒ^^f'^^Ònipgni, pro-
"'poettendo, con molta buona volontà^ 
eho il giornale avrebbe rettificato! 
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Ora noi dichiariamo a questi si 
gnori studenti, anzitutto, che a u. 

^giornale scritto da uomini, e non dW 
cohfgtiJ'--lteèttifìcha;(quando pure so 
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L*a[tra mattina è morto a Torino 
ìrfamoso Don Bosco, il grande racco-

I glitpte dì denaro, fondatore ed òrga* 
j uizzutore di istituti dì istruzione, di 

conventi, di n^i^^ioni. 

mezzo una qneitibne di gÌornalismd)r 
Quando il telegrafo ci portò la no-

1 tizia delle Simòstraztoni ostili fatti*^ 
ciòntro il Bonghi dalla Blijdpl^sca 
Romana, noi a dìlfeŝ enza di moifcì al­
tri giornali, anche'di colore avanzato 
ab!)iamo approvato lo stimma infiitto 

é&\& giòWrttùj:;gM3bairupM4Ì8cienza, 
ma all'uomo politico,che si ara con tan­
ta leggereazu ricreduto in una questio-

scriva in proposito, tanto più che co- no poasìbiij) non sì vanno* Wtìiedera 
me già osservammo c'è realmente di;-] con seguito di continaia di persone. 

Che essi non hanno alcun diritto a 
rettiflch |̂ygi<#iiSpiegazioni di alcun gè-

^^hiaré, pis^tìii 41 giornale è lìbero àU 
manifesiare, com^ 0 cjuanto creda i 
suoi approzzamentì, l'qualì nel caso 
nostro sono gli stessi dalla quasi io* 
tàlità del paese. 

Che non yì potrebbe essera alcun 
tribunale nel regno d'Italia che po­
tesse accoglit^ra uaaqueroladatiì dt«gU 
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studenti, siono pure romani, contro 
di noi; loochè dimostra, còme la loro 
domanda sia una protesa violenta; e 

uìhdi divenlei'tìbbe por noi una de-
llezza 89, per un òaao impossibile ad 

avverarsi, avessimo ad'^Hla ceduto. 
Che questa loro dimostrazione è un 

vero e proprio attentato alla libertà 
<ii stampa, la quale è uno dei più 
preziosi requisiti dei paesi lìberi ; at­
tentato che si può glttstifiuare quando 
è commesso da straccioni di piazza 
senza educazione, non da giovani colti 
ed istruiti. 

Che noi siamo seccati di questa 
manìa generalizzata negli studenti di 
volere imporsi a tutti i giornali che 
partano e ragi^i^j^j^a^a propriflNe-
sta ; e che infine, per dìfeadoro que 
Sto l̂'Ostro diritto' siamo pronti ,a;,ra-

ire là forza tutto le volte "che 
essi Intendessero òqtlW^ai noi con­
sumare violenze'Milla legalità del no-
stro domicilip.' , 

quello 
il di­
salva' 

* 

Hioordiamo benissimo che anche 
Panno scorso in oocasioae dì altro 
piccolo incendio ad un casolare di 
paglia, l* ingegnere si trovava a letto 
con forte emicrania. 

Ma che perciò? Con quale 
criterio si può asserire che 
fosso un prtitosto per evitare 
sturbo di dirigere Vopera di 
ta^ffióf 

Ma vatete,^eppur L» peua di in» 
vent>ire prele^tl^^per cose di si futile 
entità? 

C*entrano forse bizze personali in 
queste persecuzioni ? In ogni mòM 
che ringegnere Comunale... abbia flr-
miìta la poiiziono pel potere tempo­
rale de! papa, queuto non lo credia­
mo, e fino a prova contraria la rite 
niamo, un'ajtra odiosa caluniiìaAdel 

El de hoc satis, — La verità anzi-
(,utto. 
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29 gennaio 

ur 
Un corrispondente àeW 4dri<^iÌco^^ 

(che potreVbe anche essere quello 

miìisporaEiTE (») 

^% 

stesso che scrisse l ' i f l iewrdì giórni 
fa) !aìj||)|, òggi con tutta 6icuraei>, 
laccusa i&U* ingt^guare comunale si 
gnor Beilònl di es^tìrai con un preiestp 
qualsiasi astenuto dal prestare là pio 
pria òpera di salvezza in occaìióhe 
r^»*Wendio al Municipio. 

Oltre un*&ese è già trascorso da( 
giorno in cui avvenne quell' incendio 
tìd un po' tardi quindi, se vogliamo, 

^t^^fWlta a quel colt jèpòndeOTlf»-
bile idea di lancÌBre^^qtie3t'odio3S*ào" 
cusa 1 

tes^^'iNon per farci paladini di chìches-
^ . pa , ma solo perchè amiamola venta 

i suo posto, ci fo&ciancio debito di 
smentire recisamente, l'insinuazione 

" i i * ' ^ ^ ^ • • • ^ l " " 

che si fa sul conto di un professio­
nista che in molto occasioni ha dato 
Saggio della sua iFalénte ed mstanea-
bìl^^^^ 

i-^jJ.::i%'Sn^-'v 

Domenica 5 feb­
braio avrà luogo, il, tij^^ alla passera, 
sospeso dome9Ì|j,a,;.p.p. per la morte' 
del presidente onorario del circolo 
Tiratori Tesina, signor Hufruii Si­
meone. 

S t r à . —Un incendio distrusse com­
pletamente ('altrieri, uh' adiacenza 
delia casa PanMfe. 

Si nota che parecchi mesi^aiddietrQi;. 
altro incendio cagionò dei danni alla 
^Stessa fumiglia'pur tanto meritamente 
beneviéa. Vi è motÌ|%di crèdeff^^ihé 
questi Infortuni siano tutt'|ltr^o^. che 
accidentali.^L'autorità indaga ĵ pfp i-
scoprire gli autori. 

SJalEaaf. — Sotto il titolo di « Pa­
gine friulane » è uscito il primo nu­
mero di un giornale mensile letterario. 

Ne è direttore il signor,JOpB. Del̂  
Bianco,,,^ft^dattore, cp,̂ P,: d|i|a ' ?Q.im 
del Fnithf coi eux tipi si stampa 
il nuovo periodico, 

"VemosBla,— È morta l'esìmia si-
gnora Dorina Rayà, vedova Musatti, 
d'anni 78. Alla famiglia le nostre con-
doglianze più 

£a. 

fnnarali o faste dello Stato, durante 
le Sacre funzioni. 

La sacra congregazione, de'riti in 
data 14 luglio 1887 hii ordinato qunnto 
segue^i^f, -, „_ 

* Non essere pfffiiesso di ammét­
tere in chiesa se non le bandiere re­
ligiose, e quello per le quali vi ha 
una formula speciale di benedizione 
nel lituale romano; tutte le altre 
bandiere dovere ogni Parroco procu­
rare, che restino fuori di chiesa du-^ 
rante le sacre funzioni, e, nel caso 
non lo 81 volesse obbedire, dovere il 
Paĵ iroco sospendere le sàci:.eiifun7Ìoni.T^» 

Nella tìduciache la S. V. Ill.^saprà 
parsuudere ì̂  sigg. raembri^^della sua 
società della convenienza di accon-' 
cìarsi a tale disposizione dèlia au„tp%: 
rit^ ecc!e3ÌWi<ìa"»J sottoscritti assi-
curanojlÈt prefata società,,ch|ISaranno 

iidali ordini precisi agli inserviGnii di 
chìGSu, afunchò^ alle porto dì essa 
nulla abbia a mancare pel decoroso 

.,gollpQttf|t«ÌÌl della Sila i^gf t iW. 
• Con'ogrìI ;cpnsid0r^%?ione si protes-

5sano 
- ^ • 

di V. S. III.** om. dev, servitori 
Aî ^ONio FERTILE, Arciprete 

LANOÈLLOTTO DAL MUTTQ, Pan-oco. 
Visto che le ^scomuniche, vecchia 

ariii^*spuntate, hapno perdul|Ch,ogni 
valore*#%re8tigit»lCercanQ i sedicenti 

•̂ îministri di Cristo, ora, a infestare la 
umanità con frequenti circolari, vo-^ 
iendo con ciò iHiporsi al naturale e* 

' - r -
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spontaneo progredimento di ogni ci 
viltà e prog,ra»,..ceXPmdo cosi ogni 
mezzo d'insinuarsi colleloro famiglia­
ri fandonie nei cuori dei più ingenui 
cr^d^ntj[,f,al\p scopoi^di ir̂ aWrl̂ ^̂ ^̂  più 
ributtanti. umiiyizi|?|ù. Ramm@jft|g|, 
tevelo per sempre, o soeculatori di 
ftidej che di Canossa non rimana per 
• ". '••• ' i - i - : t i . • . . •w»- ' ! i * ' ' f ' - • • .pr*'fe--;--'-i"?'-

la civiltà che una breve rimembranza,, 
ma tal«,che se mai risuonerebbà in-
difiiend^za di i^g,^ia,. qosa 9^6 voi* 
non capite, i vostri insistenti ragg^y^, 

;non faranno che maggiormente mo 
-strare al mon'dWFabbìattezza dell. 

entite, per l'amara* «^^^t^e anime a tut-tó I f l t t l fg io di 
quel culto di pacp^,e^d:aoa^;^a.,tìniver-
sale, che voi coi vostrt^i'livori conti-

dividuo tuttora ignòto erasi appicci­
cato un telegramma in stampa che 
dava la notizia, 

Brutti scherzi, ma che rilevano la 
leggerezza non soltanto dì chi ebbe a 
fare lo sfarzo di si irìsie invenzione, 
nia anche afYciel publico che è tanto 
pronto a berle por quanto grosse;. 

Diciamo al corrÌ3^ond|iJÌ§t;L(JeU'-4dria-
iiùù che al banchetto alla Ck̂ ôe d'Orò 
i professori eran0il6 non 21 e che il 
brìndisi del prof. Turri fu da IUÌ,GO-

Dfì*ebbe a dichiarare,',scritto in ita­
liano e tradotto poi in Vola(^|lk daj 

f̂ ljg. Crovato, insegpn^^al C i r t o y y ^ 
Ìplogico,4^del quale il prof Xurri, per 
giunt^^non ò nemmeno presidente, 
coma dice la corrispondenza, ma soì-

/tanto direttore. 
KomaSaasa» "- apprendiamo che l'e­

gregio doti. Giovanni S3ola#il*;pce;i^ 
nato î̂ vijì̂ ^p^ presso la Pretura dì 
Composampierb. Al distinto giovane 
i nostri augurii'più sentiti nell'inizio 
della sua carriera giudiziaria a pegno 
e guarentigia di brillante fortuna. 

/• €s§sic©i*«é «le^ia m 
Ieri aera nella saia della Gran Gu'ar-

»dia, gentilmente concessa dal Muni-ffeaano per la grazia e l'agilità della 
cipio, ebbe h'-go, davanti un pubìicg^J sua voce armoniosa. 
sceltissimo e numerosp., il concerta' DoUa sig* Ceruiti non sappiamo 

UntinU pél* rinterpretazione da Sui 
data al difficilissimp pezzo del î alAt'î  
^jrtìUMfli^fWnterpretazione che dtffi(^j||, 
« i ^ i i i ^ i iJOtrl^^tènere migliore.. 

Fra te novità di ieri a sera abbisi-
mo avuto il piacere di udire un pezzo 
per orchestra del nostro M. Zaheroni 
la cui soave melodia fu meritamtntQ 
apprezzata dall'uditorio che tributò at 
maestro le più vive acolarótlftrti: aó-
clamazioni che non mancarono neanche 
al ilf. Danieli per la sua graziosa ma-
rinarosca. Ciò quanto alla parte orche­
strale ; riguardo alia parte vocale deb-
|),Ìamo. congratularci col sig. M. Tode-
Bchini per la SUa bella ed estesisBìma 
voce che sa co?ì bene adattar^i9>tutt0 
le esigenza dall'arte, e che nello due ro­
manze e spociftlmonttì nell'aria della 
Dinorah fu foiteggiato di fragorosi 

A comtìletare le festa concorsero 
le geritilfssime signorine Pezzxol e 
Ùerùtii. 

Della prima abbiamo avuto campo 
di parlare altra volte, però sentiamo 
il;^dov6ro dî ^dilPè che anche ieriva 

T ' 

sera essa si, mostrò Jiifella valente ar» 
tista che tiitti conoscono ed apprez-

80 lodare in lei la profonda conoscen­
za dell'arte od il santimento che sa 

e 

-II! 

m 

Corriere Provine! 
sempre per omaggio al vero, con-

«istatiamo che la condotta dell' inge-
gnere non ebbe biasimo alcuno acne 
ia giustìfìcazinitii^i^ddatte dal^^medesi-
mp furono trovata pienamente atten-
dibìM» 

Ed infatti quàl colpa si può ascri-
•vere ali* ingegnere comunale se per 
mera combinazione si trolÌva;^9S6i|te 
dal paese al i momento^ 1 # cui scbp- 1 
piava JMncendio? Quale appunto gliiS < 

css: 

Hm 
asa 

traggiate. 
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ai può muovere se, ritornato la sera^ 
un •fortlSlìTO^lìiSl dì capo lo obbli-
gava a metl^ersi tos t#à letto? 

Anche fosse accorso sul JuogO del 
disastro, qual servìzio poWvà pre-. 
stare neiìé condizioni fisiche in caji 
SI trovava 7 

COSE DI.... CARNOXALB 
Ora cha viyiaM in ipiefio canova 

le, è quasi un obbligo dì ogni citta 
dino di apiirofittare di tutto le ame 
nità, onde tenére allegri i, cuori, al 
lpntanai^4^^4?^i ogni td̂ JM)_ pV 
cheli possa ^l^^reggiare la vita. 

È'giacché me ne vien data occa-
sit)ne comìnciero colla puoDiicazione 

0. A, 

U 
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--:.T.i?pti«i?' Hî ttrifa inuov%tói<àrcoiare emanata re-

Stamane per tutta la città non BÌ̂ fa-

i>M;^^-Ì-

7;q.i 

(1) E,là Fondiaria d'Assicurazione 
ha anche pagato isjdanni degli m-
cendi, ma te i^tì^personalr sr^^palleg-s 
giano an^pgra accusa sovra *loi'̂ ;Stesso ? 
Nói publicbiiamo perciò questa corri-: 

. spontUnza, perchè crediamo dover laS| 
sciare campo a una difesa dell'inge-
gnerf^Beilóiii aceusatofiSa,dichiaria­
mo per nostro conto chiuso l'ineens^,, 
dio .6 che di^ì'duest* incendio non ci 
occuperemo più ancho porche ci sem­
bra la cosa siasi fatta proprÌp7jri'Sibsa. 

/iV. della D,J . 

centemeute,dal.p^ete^, a tutUiiila • flo-. 
cietà ed altro/istituzsoni, là, quale vi-! 
ecciterà senza dubbio ,il. Horriso, 

eco la circolare nella sua inlàgnlà;:^:^ 
l sottoscritti desiderando si con-

^sprvi semgre il buon accordo ppsatp* 
finora fra fa .autorità ecclesiastiche e 

rtntte le istituzioni laiche di questa 
•,:città, si affrettano di far conoscere 
, alla S. V. JlUj.je nuove disposizipuii, 
ipresQ dalla suprema autorità eecle,ii.a,v 

s t i caa lare comunicata da sua QQùQirà 

Alala sarebbe stato fts'lto prigioniero: 
'"^ÙfiOO abissini fuori di combatti* 
mento. 

Era un richiedersi e un seccarsi a: 
vicendà^rSosteaevasi che i/giqrnalijiiS 

rVefféira ne avevano pubhcato' appo­
sito supplsmonto ; che telegrammi ne 
erano giunti alla Prefettura e alla 

i' •- ^ ^ 

Società Veneta I 
La notizia era asf^urda in sèstessa, 

%ìsto che ieri spl ta^t f l . ,ep | | |^upato 
ISSatt,lMa ^i^tòola à^?intendere -all^ 

per la valentia colla quale 

;l'ensa rev. mons. vescovo di Padova, masse! 
ĵ : pJ4qî ril̂ Mao .-(finora talléràto);;;4i^.am 

degli . iMent i . 
Pe?:|,itìn luogo dljuna cosuccia senza 

protese, gli intervenuti ebbero k gra-i infondere nella musica. 
' ' Le sua agilissime dita scorrevano 

lievi sulle corde e né traevano suoni 
mr profondi^ or dolci e carezzevo1l*cha 
commuovevano ed estasiavano ognuno.^ 

Essa fu alla fina djognì pezzo sa­
lutila da p r p t e g a t i p ^ i applausi. 

Tanto la sig* Ceruti che la sig-* 
9Pezziol che gentilmente si prestarono 

furono regalate dì,due elegantissima 
cestine di fiori lavoro del nostro or­
bile 4padio. 

Ed ora il no8t^j|o,mp||p di croni­
sti sarebbe finitp,^^,e non GÌ restasse 
ancora da elogiare coloro che con 
tanto intelletto d'amore vollero osep-
pero darci questa gentile festa che 
rimarrà per tutti gradito ricordo. 

P. S. Crediamo che il concerto a b ' 
bia avuto un esitoIfinanziario soddi-
sfacente. 

mg»''&éi0,f©^iSwo. •— La^eoncfmis-
i o n e della Unióne Mutua fra gli a-
gonti industriali, e commerciali ìhca-
ricatu delle pratiche presso J nego­
zianti per la chiusura degli eserciti 
al mezzogiorno delle domeniche e fa* 
sta r49pnos.cìut|9, idftllo iStatb, fa noto 
essersi sMilito^che tale chiusura ab-
bia eiTtìtto a decorrere colta prosèiilfìa 
domenica 5 febb- corr. 

I , F 

Hai b^ambini, lettore? Sa 
KSrediamp, aySl^^provato qualcfia 

mettere le bandiere .non benedeUaAdi 
corpi morali, come Municipii, Univor-
Sita, Licei, Ginnasi, e società private, 

dn chiisa nell'occasione di solennità 

• i - - "- — 

11 fatto sta che la notizia è falBis-

. ' 
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sima ; trattasi di uno scherzo di cat-
^^^S^^^^:^y poiché sovra una copj^, 
dQ\V4^ric^tÌco à\ 8tama,ijse da un in­

dita sorpresa di assistere ad unn vera 
fepta dell'arto, a ben 'lOidimostrarano 
i calorosi appla^j^i e le ÌB|ÌsM^^' ^^• 

0M^ài bis |UiJcedatóÌsìv,^^nza^g 
terruzìone alla fine di ogni pezzo. 

Apri il concerto una fantasia mili­
tare del Ponchielli per due pianoforti 
ad S mani suonata con molto brio ed 

-

abilità dai fiiggW^^^^Cosfa, co. T. Va-
lentiniéfM^De Angelu QGO.,,CrXorner. 
.aUdtiàle «Uimo Va^^tribatati inóltre 
sincera 
diresse l'orchestra. 

Il nostro giovane concittadino 4 . De 
Arigeli et fece gustare due suoi la­
vori veramente balli; una romanza 
per baritono, ed un intermezzo lirico 
per soprano, con accompagnamento 
d'archi, nei quali lavori si aji|i|Qostrò 
altrettanto vaieinta cultore dell* arfè 

f̂ ì̂ usicàTe, quanto lo sappiamo abTiis-
• L , 

Simo esecutore, 
' Noi gli auguriamo, che la strada, 

nella quale ieri a sera entrò trionfai-
-,,.-,-.- ^ . I. ' . --ì.- .' 

mente, gli sia sempre allietata, dî -̂
fqUall^^lòdi :e di quélVe^pi^royazipni 
che iiliSiipH ingegnò Itf fa merite#Ìe. 

Che diremo del sig. E. Monte f 
' I L ' 

Certo ben poche volta avremo campo:; 
dì riscontrare, in chi modestamente 

;si dice diitìttante^ doM̂^̂^̂  da meriv 
Ifcpgli^iFtltftlp di ccncet^iMa provetto. 
^Tànlb nella pritritt^WtfMla seconda 

parte del programma, egli seppe' trarrà 
"àal sue strumento effetti sorprendenti; 

• • : ' ' ' 

facendosi ammirare per brio e non̂ ^ 
coihune,abilità. 
* W va d i m § B t i a l p i l 8 Ì g . « ^ r ; T a -
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Mi fa cenno 41: star tranquillo, sì 
allogò accanto a ma, posa il cuora 
sul mio capo, mi colmò di carezze, 
ingomma non poteva più quietarsi. 

— Figlio, figlio mio, mìruriìtìo,mio 
carisàimo figlio! morspprò dessa. -« 
Pietoso Id.4|,gj(,4U hai visto le mie la­
grime, tu non" fosti sordo al mio do­
loro, grazie a te gran DioI 

— Ora fa che ris^ftttjiACòmpletamante. 
E risanai. 
Il aiigUoramento cominciò a poco 

a poco. 
Giacqui a lungo e riposai. 15 mio 

cQE'po spossftlQ dalla febbre e dalla 
perdita di sangue avea bisogno di 
quiete. 

Alla fino cominciando la ferita a 
rimarginarsi la guarigione entrò in 
uno siadio più accelerato. 

, ArtóéndW le donne si dividevano con 
cpmpIeU abnegazionyt^jcÙaÉuìFaiPprF 
discostandosi quipi m| j j a l mio lettQj,̂  

Anche D.raunfals veniva quasi ogni 
giorno a chieder nuove della mia sa-
Iute, 

Seppi da lui che la mia palla avea 
fracassato e gravemente ofl'esa la de* 
Blra del co. ICaluga. ,̂ , 

Per alcun tempo si ebbe lusinga dì 
conBervargli l^artpfferito,^ tóa circa tra 
settimane d|po il dutììlo, peggÌQ|4 

Segui l'amputazione, ed es^o era^i 
ideali pure fuori di pericolo. 

Quanto più procedeva la guarigione 
e'le mie foj|p, si ricuperavano tanto 
più rado erano le visita di Gugliel" 
mina, Comprtìsi, che intendendo di 
a v r compiuto il suo d vero essa già 
pensava a ritirarsi. 

Ciò mi reso assai triste, pure ta­
cqui. 

Un dono pranzo sedeva leggendo vi» 
cino al mio ietto — La nni parve preoG-
ctìpifapiùdélGonsueCb'fffdarno mi lam-
bicai il cervello penj4i;ìdo che fosse;,, 
alla finale predai la naano guardandola 
fisamente. ,.; 

.--* Che avete Quglitìlmìla? le chie­
si qps^Ptemura. 

— Pi|do in uno scoppio'"di^^pianto 
0 parea facostia^uno sforzo a parlare,^ 
ma poi guardandomi cogli occhi umidìT"^ 

—- Enrico disse mostamonto. Voi 
siete in via di guarigJiaJBa: ISil^pi'o^ 

• * ' ' ^ lifttete di ascoltarmi in pace? 
^qualche cosa da dirvi... 

Tornai ;%gu;irdarla di nuovo, élla 
scansò î  rhiei occhi. _ .̂, ' 

Per quanto mi Costi" — ripresa —• 
io devo abbandorttr'(ti,,i.?v- Yolete,4I^^ 
sciarmi partirà tranquilla senza rica'-
dere malato? dttl canto mio vi prov: 
metto... 

— Guglielmmalllfi^ijritorrtppr spa??]̂  
ventj%to perchà tìbbandcnarmi 7 perchè 
lasciare orfani due cuori che vu^mano; 

iiper essere di nuovo straniera m que-. 

voWÌKciddisf:ìZÌona e la cojmpia-
I ~ _ _ L ^ • 

cenza, che prova ogni ipadre amoróso, 
nel vedere i suoi b^mbiviscrescero ri­
gogliosi in^|Uì^pati e belli, 'ammirati 
da tutti, invidiati da altri genitori ai 
aSBBBfgg î :Kli;iiI!3WBt«3Bn»l \!J:^I^9X.Ì,^ÌU-.\U-

r .-
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sto mondo egoista? 
w- L^àtèitte che finisca Enrico. 

^ Ì j ^ W i r ò da Wijenza. avervi deUo 
tutto. Inditemi'^^^'Quandp^^,in quella 
notte a Franckfort mi assaììil sospetto, 
il presentimentOèohe • non' ostante,la' 
vostre assicurazioni voi vi foste la-' 
eciato andare a possi violenti contro 
quell'uomo io non titubai un istante 
- i feci attaccare una carrozza e colla 
morte nel c W e corsi qui. 

$V0«Fa|0i£^n,|a giunsi troppo t^|:di, 
per impedire una disgrazia. Venni in 
casa vof̂ tra Enrico senza badare allo 
viete oostiimunze, alle futili conve 
nienze — non mi cufki dei, sg 
meravigliati di chi mi circondava, io 
mi posi qui al vostro fìaneo^r^per cu­
rarvi, 

.^ . Non chìéclotemi quali angosc 
provai 
orgo 

L i . ^ ^ ^ 

VUn'unlco pensiero mi preoccupaV)»,^ 
^ùn solo voto il mio.'-i^ Egli non devo' 
soccombere per colpa tua e se muore 
morrai con lui. 

Non là^ ter ruppt con alcuna parola. 
— Voi giaGevate Enrico senza soc­

corsi, inimerso nel vostro sangue, ed 
"lo^^egliava giorno e notte, vegUaya 
sulle nostre vite. -̂  

— Venne vostra madre e trovò una 
i ' - • 

straniera al suo posto. 
— ISon di,mcntic||Ofò "»»* ^̂  sguardo 

^pr^fondoche^^^nii diresse la nobile dòn-
liffai Le confeiro ogfti^cosa, pregane^ 

dola a,non respìngermi ed a pernietv. 
tare di condividere secolei la cura del 
suo unico flglip. — Ella vi annui av­
vegnaché a malincuore. Più tardi rai ̂  
îpi-Gse affatto. 

— Il comune do|pe unì ì nostri 
cuori. 

— Il suo contatto mi dischiuse, un 
mqptdgnovallof conobbi il valore, gli 
affetti, ì e premure di una donna te­
desca. ' •• " 

— Io amo voWa madre e la ri­
guardo qorlf^Jinorazione, parmi oBSore 
di una sfera supcriore. 

*acqua un poco, la sua mano tre-
^mava nella mia e nuovo lagrima la 
spuotrtfono sul ciglio. 

— Non dimentilftWi inriool per­
la mia iéggsrazza, il mis?,*. ^.d^MlfiU M e alla sommes6ame»}fe 

vennero crudelmente puniti, quasi bisbigliando. 

l j - , 1 ; f-ì^. 

l!ì. J 'M^ Ì.KÌ 

— Tu dunque non mi aoaì affatto 
Gualielmina.» dissi io pura-ó'a basia 
voce appressando la sua mano ano mio 
labbra. 

;-^ Guardami dunque una volta itt 
faccia Minka„|.. dim»iì sé merito di 
essere abbandotiato. 

— E il mio dminò; è; il mio de­
stino, rispose cupamente tentanda 

)larsi. 
— Ah utìrchè volate saperlo Enrico, 

p e r c h r a w % r v W ' ^ t ó non,sono piC 
dégna di voiI,.r Ancora una v^j^f^i-
cdenticatepni. 

— Mi ami tu Minka?.insìstotti pres-
samento traendo a ma la giovine donna 
Wtta tramante.-

— Oh cochàW"tja — co ham t|3l 
^^io ti amo) ìt^ormorò dossaifcoUVo-

cento della passiona—• lascia cheuna 
$9la volta in mìa vita io, possa pian­
gere sul tuo pèTO. 

' Corf^ l'acqua rigonfia sormonta la, 
diga e discorre violonù,^ cosi tutta la 
sua aaima di fuoco traboccò a queste 
naroìo. . , ' 

Io ti aM^Earico -^esc lamò eoa 
occW 4iggia»'* •*" quandi t̂i vjdi gia­
cer qui puUidopinsuinguinnto:^ft#jropo* 
tento come un fanciullo — quardo 
temetti di peFd^tìr alioi'a conobbi 
manif6St(i%^4^^1la. mia m\m e8^1-
qemtà^ra scritto: io ti aisio 1 

(ContimtaJ, 
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diaaìì «matura 0 noàv concedette DgliftŜ -
ii dÌBdà tty^laiti(|g|^;^d6fprmi. 

I(tìrn9ginatevi,m?immé!òttrÌci, qUftÌQ 
ÌBimensa gioia fu quella, ieri sora, 
A\ Club di schormaslà einnastica, ài 
moUissime madri spettatrici dei vezzi, 
^è!)8 leggiadro bìHcchinato doì loro 
carini, e dei bacij eh© ognuno del 
tahti chtì erano !n Sata, skaredava in 
dovere di posare su quoi musotti rosei' 
e bianchi. 

E bisognerebbe li aveste veduti a 
balUrej vi saroaie meravigliati di tanta 
pr0ciMtó|*F;ChB pocho^^olte si ri 
tra nei balìi figurati, in i8peoio,5,#se-
guiti da* grandi — e avreste appiau« 
dito, ve lo dico io, di cuore al mae­
stro Ofli^arano, in primo luogo, che, 
'iQOa aìfutto di' padre e coUMnt^Uigonisa 
sua non com||R||Sa oo.si bene disporre 
.̂vjl̂ ^kpiftre le tenere 
barnbini poi che per la priróa volta, 
sorto, avranno avuta la soddisfiizione 
di andare a ca^a lieti e trionfiinti. 

Né ridano gli scottici, non sono cose, 
fìhe debbano muovere a! riso; ogni 
età ha particolari fatiche e propri, 

poveri — e l'età tenera a |atìi:.gi|a-^ 
n asti e « è obbligata da chisaviamente 
vede l'utilità che rie può ritrarre in 
Boguito, e pensa che non per nulla si 
•^•ripetuto, e si ripete mai sempre il 
iQQtto: Mens sana in corpore sano. 

*̂̂  La miìlinconica quaresima cam-
jjQina veloce, veloce, sta .per picchiare 
alle por.te,ed allora non più danse, non i 
pjù banebetti, a||i^|»}ù;0rchest||||^|g 
liziose intUonantì valzer che affasci-

•• "--' . - - - - 1 

nano, non piùilMnsieme gradito e sbagli 
lorditivo, che vi fa dimonticare per 
dodici ore le noie a le ani^oscie della 
•vita. 

Ogni cosa ha la sua fine; e presto, 
anche il Carnevale sarà finito : lo een-

- L I ' 

ttivHno ieri i frementi giovani del, 
Cllub trascinanti ii^ile vpllicQse danza^^ 
le hélle. inìiiihcàbili. 

Gi<c^odi ultimo balio g i i g u e ^ f e ^ e ^ 
Sé sì dovesèe lirobosticare tJalĵ ^̂ ^̂ ^̂  

scendo ossservitb di festa ih festtó, sÌo?. 
vedi ci dovrebbe proprio essere rolla. 
I Intanto, sooo lo 5, spengo il lume; . 

buona iiotte. 
' ^ 1 1 .̂ sÌMtÌ93Siî SS .' u u l v o r s l i t a r l 

dovevano oggi tenerè-^tìna radunaiaza 
p;er;.^^tlì"^ostrara la prop,%lftv^solida-
iìeUÌ-co|li BtudWif^^l leal t r i igfe^ 
sita dì fronte agli ultimi fatt; ^erano 

^ , 

le ore 4 porn. ma le porte dell^Univer-
sità furono trovate 'chiuse. Gli sta-

' ' > 

denti passarono allora allo Storionci-
no; ài momeiidodi andare in mHCchma.. 
ìiop^^poasiaHftì'S^ se e quale deli-
berazrone sia stata presa. 

alla ore 10 in "Via Maggiore la guar­
i i dia municipale N. 4 invano ripetuta-
i mente, avendo invitato certo Pie-

tro,i,Foggian a sgomberare la stra-

l 

i 

Missier Kdoardo fu Lorenzo, ttìgai-
tore, còn18lll[irini Viitoria fu Fran­
cesco, domestica. 

Ba&an Biagio dì Luigi, pittore da 
carrozze, con Scarabotioio detta Spe-
ronello Regina dì Girolamo, lavan-^ 

'fnia, '• - '̂.̂  • ' -, :?" 
. Barotto Luigi fa Angelo, giardinie­
re, con Comuniftn Maria fa Agostino, 
domestica. 

Marcolongo Giovanni di Fortunato, 
^i^rrazzaio, con UambÉitò Carolina di 
Ai^i;«tarV|iapa. 

Vettore Gio. Batta fu AntonicbaF% 
biionsore, con Bacelle Beatrice dì 
Giordano, sarta. ' 

Bezzato Michele fu Giacomo, mano­
vale ferrovuriOfCon Stefani GtovatigE|;<, 
di Ermenegildo, contadina. 

Sareain Antonio di Giusepi>ep|Bcaì-
pellino,, con Francesehsttì Góstantinaw 

i^is^l^a'gi/ do r̂â itfiiica, 
JReffo Giusto di Antonio, pizzica­

gnolo, con Corrà Teresa fu Bartolo­
meo, casulinga. 

Barluero Giuseppe fu Luigi, mura­
tore, con LorenzosQika di Efancesco.i 
casalinga. 

Grinzato Natale fu Giuseppe, polli­
vendolo, con Todoscato MarVànnii fu' 

^flm^Mi'di^Hce limoni. 
orzi Virginio di Marcfl,Jfil|ic«fi^EÌ* 

iGoraiero Caterma di Domonico, fil- ^ 
*lioa. 

Luise Giovanni di Olivo, contadino^ ; 
con A|ttone]Ìo Felicita di GJovanni, 

^feonUdina. 
Caporoll Luigi di Agostino, conta­

rdino, c^n Gobbo Mali! t u Pasquale, 
MàVàtìdaift. 

Botfcaro Amadio^dl Alessandro, Uhui 
^bro, con Sciato Linda fu Felice, do-

mesUca. ,.̂ ,̂̂ ,̂  
GolesSo Osvaldo di Antonio, file 

'in^me^go^^Qpssetiì Etisabetfca fu An-
ttlfe^s^^inga. 

Landò Innocente fu Giuseppe, pit̂ w 
tore decoratorej con Zevorato Teresa 
f i ^nge lb , casalinga. 

BettaU^ g a ^ M i m . A J^tof i«o, sti • 
.Dettalo, con RanEatoWftegìna di'̂ ^̂ Na-
:#8ie, lavandaia., ' 

Tutti dei Comune di Padova. 
: Sartorati Carlo fu Antonio, calzo 

iffl 'ln Venezia, con Bonfà Domenica 
fu Vincansso, sarta in /V^fleBia. 

Bragtìgnolo Giuseppe fu J^ilJppo,do-
naestico in Padova, con ?ara.Carlotta 
fij Antonio, casalinga dptigonovò. 

Furiali Napoleone di Giovanni, vilv 
*'co in Ma«MÌ9«i con JC^marih^^^Ga-
tenna fu Luigi,, viMjm di ,Monselice. 

ilalo Giacomo di Antonio, .zpceo-
laio in Padova, con CalzavaraRli^ina 
di Angelo di Péraga di Vigenza. 

Boruaco EM}IÌO di Domenico, Boac-
chinìsta in Padova, con Bertoli Èlena 
dfl'Qiovanni, casalinga di Vonesia, 

Seconde ptihhUcaziom 
Moreilo Fortunato di Fidenzio, ma-, 

novale, con Galeazzo Giovanna di Pie­
tro, vijlip. , : ' 

Boruaco GirolamtfW^Antonio, fab­
bro, con Betto Antonia di Lodovicc», 
paKsnmeritaia. ; " 

Venesio#Giovanni di Felice, irapie 

gio Luigia di Domenico, contadl|La«(3ì 
Koventa Padovana* 

Pasquali Emilio di Sante, contadino 
di Salboro di Padova., OOQ Zaggia Ma­
ria di Olivo, vilUoa'di Albignasego. 
^^ Giacoraello Giuseppe di Antonio.^, 
^céntadino di AlbignàsegOi con Oarttf 
ran Maria di Antoniàkityilitca in Pa 
dova* 

-ettacii • d'Òggi 
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commessa, si scagliò sulla vittima cbo; 
fini a colpi di pugnale. 

i l mostruoso assassino il giorno dopo 
si preseniòa quel" aindaco, che lo con­
segnò ai carabiniori. 

s 

>n: 

kik 
«•tHfflJiF:" 

18 i?'i)llàBss'aaltìB ••}- dioved^ —.Muore. 
Vittorino da Feltr»*, aom"(ìo pe-
daeogistas4379 1447 — Purifica-
Z!on6;HÌlj4iMfe V.-

a K'<5libiP®lì!B Venerdì — Muore.Se-
cato Girolamo,, cylebro naturuli-
Sta, bellunese:1ftet839 ^ San 
Biagio Vescovo. 

,f.-' 

oma, in piazza Farnese, veniva 
aggredito il maestro di muBic^|<ìi|gj| 
Crespi da due iudìvidui i quali mi­
nacciandolo con un pugnale, proten-. 
devano il suo danaro. 

li Crespi reagì e ai mise a i^ |a i |e ; 
accorsi due carabinieri, arrestarono 
wno d^i grassatori, che è Certo Giu­
seppe Gìambartolomoi, sarto diGoc.cù». 
oupato, mentre l^ i t ro riusciva àfug-

're. 
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A Legnano Un terribilo incendio di • 
strusse m men dì due ore lo etabìli-
inentp cotoniero Butti e C , prima 
ìirumm. 

I danni sono enormi, la voce pub­
blica ti fa asceodera a più di 200,000 
lire. 

che desidera^liSónq'àlÉiirela G(«ue»8fc 
delle potenBOi.agirà eolfa più grande 
leRlià. Quindi Ti , Ministro dimostra 

utilità della cessione di una locslità 
^;|)er istabiìirvi un depogìtodi carlip'n». 

.'Constatò chM||{;tsaèo-'di .guerW^lf. 
governo surebbe stato difficiiissimb ÀI 

A|)rovvadersì di carbone pei* la marina 
'e'pagnuola. Questo perìcolo scompar^e^ 
grazie alla cesslorìe di quella li3oaM%&̂  

^Hove si stabilirà un,deposito dì cav^ 
bone. 

Il ministro concluRo dtcondo ah» 
farà ogni sforzo per condurre la Sptii-
gna sul cammino della prosperità & 
dtìll* ingradimento della sua potaian^ 

liM 

j i j '^a <• 
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La felicità risiede ne! guseo, e non 
già nelle cose; quindkèvche nel poS' 
eea^p di cii», che '̂tìi è;carojji|̂ )Dac!.Mft^ 
tonti, 0 non già nel possoct.e'''̂  ^ '̂̂ ^^ r̂ 
che gli altri trovano aoiabilo. 

*^Nbn si è giammai tanto felice 
0 infel ice ,quahtr tSIWr^ ' fcmagma 
d'essserlo. 

/ ^ Quellipcho credonsì avare del 
mento, si fanno un onore, d* essere 
sventurati; affine di parsuàdare gli 
altri,, e.seftStessi^ dì- essere degni di 
una migliora fortuna. 

••1-:i 

MéìV O c e a n o Atla^tótico 
l ^ l l p ^ s e che i naviganti^^uropei* 

iwéd*iira|ricani sono in grande allarme, 
perchè la navigazione presso le coste f̂ 

StaH-UrtJii è esposta ad un c«-

li Corriere d'Xlaifma ci a W l t ó i 
che il 10 dicembre a Nam Binch fu* 
ronó decftpitatislliex mandarmo supe­
riore della guerra e duo fratelli e tra 
ribolli — catturati da un funzidhario 
francese. 

Nel domicilio del mandurino ai tro-
r • ' - \ 

varono armi e munizioni e carte com­
promettenti. 

Gpdicati il 9 dicegabr^, i condan-
nati'farono decapitati l'indomani nel 
pomeriggio. 
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da che occìipavaj^ool stio carretto di 
agrumi, 10 dichiarò finalmente in con­
travvenzione. Al che l'altro si oppose 
oonittsolenze;ma sopraggiunte le guar­
die municipali N, 14 e 17 fu tradotto 

* • I 

il carretto in municipip.iCousla^iiiino^* 
Gu&lpoltis^iinia gente -É!?̂^̂^̂  assiepata^ 
quasi dando ragione al contravveii-
tore, che invocò aveva tutto il torto; 

.ma quando sì imparerà a non tenere 
iti Gonaimili circostanze un contegno 
indegno di popolazioni civili? Ver­
gognai 

Uassa a l ^ ì . ~ Per la morte delirili 
aio : - • 

»—=;Avete perduto vostro zio? 
•^ Eh, sì, l 'altra settimana, ÈS 
— È stata una grave perdita per 

— Lo crqdo! bene: mi ha disere-

Ecco in cosa consìste.tale pericolo,. 
Tutti gli anni il fabbncante di n a w 

lames Leary fa veniro a Nuova York 
una grande quantità di legaarai, chô ^ 
vengono forniti dftlla foreste della ' 

i^fe^^a Scozia. 
I legnami vengono legati in forma 

di gigantesco fascio, e, dòpo VtiratiJ' 
vehgG?io rimorchiati dal pòrto di Jog-
gias a Nuova York. 

II fascio varato quest'|^jpo era com­
posto di 27 mila fusti d'albero, lunghi 
Ciascuno dagli 11 ai S9 metri. : 

In complessó^foaipaaàsa lunga 170 
^i^oir^é^larga 20 e del peso di 11 

mila tonnellate. 
Essa doveva venir rimorchiata dakj? 

piroscafo Miranda 
Peròj durante il viaggio, scoppiò un 

terrìbile ut-agano. li piroscafo si tfo^ 
vava Jn. pericolo ducozzare cQn|)*(uitó 

"ganiesco blocco. Il comandante al-
ora deciso di tagliare le gomene e dì 

prendere il largo. 
Cosi fti^MfcCI, 

'3 
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Tl^^^Sl^ 
gato, privato, con Busana GfUseppinffi,^pa^e^'^^'^M6 UBVI jn^cercu do! bloc-
di Paolo, sarta. 

Favore Luigi fu Andrea, calzolaio, 

Mastri dit^ipaeel 
Muis&as, 2 fubb., or» 910 ant. 

OgRÌ comincerà alla Camera la 
discussione sul bilancio d'assesta-

ftóèrito che finirà 6Ba un voto pò-
jitico. 

Oggi si terrà ft|p4,ssd6legati; 
una seduta definitiva pòi trattato di 
coqamerpio franco-italiano ;ritiensi 
sia una seduta di congedo; per 
menomare llaspetto della rottura 
SI deciaerà; chg^^irattative con-
timiino pei.tramite diplomatico. 

== Notizie d'Africa fanno ere 
der^,^Ìia poss|hjjy,à di un cq^r 
battiménto, avendo un (Ì?a|)pello 
in esplorazione segnalata il nemi-
^po,verso Ghinda presso^pepbie. 
^CMosi sollecita la definiti^' oc­
e l l i » *̂^ ^^^^i-' 

*̂ r \\^ ̂  ^ i0̂  rr^ SI ma 

informuzìooi provoaieoti dal gouerna* 
toro di Damascò, l'individuo algansi^ 
apKMll'9 saK^ljbe accusato di quat-
tordici crimini; —- fu arrestalo fuori 
0 non dentro il consolato* 
••.Il governo francese,i5d?0ccordo ooHa 
Portai decide di nominare Un G&mmis-
Bario, che procederà,.4Ìà|litiintìamett* 
le col commissario ottomano, ad U'ia 
inchiesta tendonte a stabitirt^ osiiC^a-
mente le condizioni in cuf^Farrost^ 
fu op i^ to . 

L* inchiesta si estenderà anche inulta 
situazione degli algerìnupéUft Siria* 

L'inchiesta avrà dunque un caraft-
tere generala'affin9;^idi rimedi^iro ad. 
uno stato dì cose di cui la Francia 
ebbe sovente a lamentarai. 

Commissario franjCós i sarà Iiphart 
consigliere dell'ambasciaU di Fraa-

^cia a Costantinopoli, atiualmesàte a-
iBarìgi. . • . "• 

I(iQ|̂ ert ai imbafro ,̂erA domani K 
Marsiglia, 

L*inehiesta eomincierà verso il & 
corrente. 

WsE^gaa, ^mè^ Hassi da OostaaU» 
nopoli : Una nota della Porta rispon­
dendo a l l a iMa di Montebello, circala. 
Violazione del consolato di Dimasc^ì 
racconta ijfatti dì confirmità ull;t ra-
luzione telegrafica di Nachid Pascià, 

overnaloro di Damasco, dice cha il 
5genaaioaduQGtìataìDassi dal Censo* 

lato di Francia jig^distàpctìmento di 
polizia turca, voile arrestar© quattrot 
TOuSsulniani atgenni, accusasti di qua?.-
«aici^'crimff^i.;^.--

Nella lotta tra fuggirono.eai rifug* 
giarono nel consolato, il quarto venu(|t 
arrestato e incarcerato. 

La Porta conchìude pregando Moà* 
tebello di prendere delle mÌBaRt 
evitare il ripeterai di simili fatti. 

Le versioni francese e turca easaa-
do diametralmente cócUrarìe, ìet Pov&m 

* isi decise a rispondere soltanto dop̂ t> 
ricevuto un nuovo dispaccio di Nachid 
jpa^rlante sempre nelìu sttjiàso senso, 
'"Telegrafasi da Bi^j;i'outh "cho l'ili-

cideritè destò nei cristiani di Siria una 
emoziono generale. 

^m 

F. ZON, Direttore respomaM!è.i 

& 

iSwBHtìttitMO delle pubblicRzioni dì 
t^atrimonìo del 29 Gennaio 1888. 

Prime icazioni 
.:-\^P^. 

S t ' " --̂  
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Mmp^zo Gaetano ||j[i Andrea, ft>r*: 
naio^rcon Gomiero Giustina di Dome> 
^!,%:casalii)ga. / ' 

Pesce Vittorio di Giacomo, orefice, 
|-ebn Z&ramella Isabella dì CJffio, sarta. 

Cesare Giovà'te di Pietro, mano?̂ ,̂. 
^|lg^;-»^NPaocagnella Elisabetta di 
^iitoviio, yiljica, .,,..• •. -̂  

Migliorato GiÒV'̂ Bfttta fu Bartoìomoo, 
^«Ugrtùme, con Barusco Elisa fa An-
^O'iio, caealiHfft. 

la Antonio di Natale, mura-
^oce, con Rigato Clouldo di Gio. B,, 

:̂iCon faulazzo Maria di Luigi, dome-
strca. 

De TòtìT^Èf ìlìòili Gio. Batta, fale­
gname , . con Puppini Giuseppina di 

Fucchetin Tomaso fu Sante,.8ellttioiv 
con Oatlegan Teresa di Giovanni, ca* 
satinga. 

Rossetto Gijac'into di EffeifiB^ildò, 
fornacjiìre, con Zanella Giuseppina di 
Antonio, casalinga.; , 

Prosdocimi Attilio di Girolamo, sar-̂ .̂ 
to, fclijb Molini Maria di Domèhicò^^ 
s&rta, 

Ugatti Taddeo del Pio Luqg^, ca^ 
meriere, con Camporese Celestina fd 

uigi, casalinga. 
Polo Vincenzo di Sante,.foroaciere,' ' 

con Bollotto Urna di Benedetto, la-
vandaia. 

Lista Angelo di Giuseppe, casTot-
tìere, con Polatf'^^Eugenìadì Giacomo, 
lavandaia., 

poesso Costantino di Qìpyanai, mer^i 
cìàìo, con Pecchi Pèliegrinà del Piò"^ 
Luogo,' càg'aiinga. 

Paronesso Benvenuto di Giacinto, 
prestinaio, con Venuti Giuseppina di 
Giorgio, casalinga. 

Rizzo dott. Gaetano dì Antonio, me-
"̂ diStì chirurgo, con Meneghili Giovan­

na fu Girpl|f(,g,:,j,eossidente. 
Ghutti. Sbarcò j i Antonio, possiden*'-' 

§ite, con I?ànbn M'ianna fu Ariionio,^ 
possi'dént.e. 

Tutti dpl.,5pomun'è di Padova. ^ 
Righanì Emanuele fu Sabato Vita, 

inipiegaio privato di Bo/na, con Levi 
*Minzi Amelia di Moisè, agiuta di Pa^^ 

dova. 

"• I jH 'J l i^*- M 

•»imco. Ma nulla fu trovato. 
Si seppe però che pfrlcchì basti 

menti a vela avevano urtato e 
01 esso ed erano andati a djcco-

Finalmente, dopo una ventina dì 
giorni, il blocco fu veduto presso l© 
còste !'ai*-NSòva Yersey. Esso avevaî  
fatto 150O chilometri di strada. 

Fu preso e rimorchiato à Nuova-
ork. '' . ' • .,̂ ,̂ ,̂ .' ;,.̂ ,,̂ ^̂ .;, .; 
La cosa più curìBsa sì è che, ifftì*" 

, l l : 

ì^ 
i l 

1 - ^ „n 

dis­

grado la bu||ascàréd'*iritìifigo viaggio 
;*H^|!tag|àpòt:1ba cedtìt|^,J un palmo,^ 

tanto esso era bene legato. 
Dopo questo fatto, il governo ha 

eciso di non permettere più il 
sporto di legnami nel modo conao sì 

•JL WiS''^\-

fAgenzia StéfoMÌ) 
• I ~f ^ 

GUdatono H' ritor 

.••-fi' 

naiido da Firenze, sarà lunedì a Londra. 
-— Burrasca violentissima nella Ma­

nica; grandiìkiVenti lungo le coste, nevi. 
^ HiBsìswBsa, fi. — Collobiano fa^lii^^ 

minato ministro, d* Italia a Lisbona. 

lèfmormnato mmistro d Italia in Ba-
vi era. 

fiSuflSapeslr 3 ^ ' —Lacommii^sio-
ne economica della Camera approvò* '̂ 
il trattato di commercio coli' Italia, 
dopo udUViV discorsi del segretario di 
Stato, Matiekovics, e dpi ministro Ba-

"è fatto finora. D'ora innanai essi ver-'< 
ranno portati con navi. 

*i 
- . j 

j r j> jaJ ì^^ ic^^ ^ra^rc^OTflffWWqa^^'UT:]^^ P0. 

^^^•Ìm4': 

£3 

^ 

©«Usa, -5. — Il Pi'incipe arrivò a 
Rkarazagora, acclamato lungo tutta 
,̂̂ ,̂,j,spaaa 

• i : ' ' ' " ^ 

Righetti Cesar© fu Luigi, mugnaio 

i^^wciirio.3.-

tino, casttlinga.di Borgo V^uy^g^na. 
Pastore Miirianno di' Lorenzo, eoa 

ladino di Cmm\ di Padova, con Beg 

Tempo fa, in una cbrrispoudenza 
aiMorao QkW* Avvenire di Novara ieì.. 
imentava che leggi e regi decreti 

del comune di Agnall^ngoe di Alziitigi 
fossero finiti nelle mani di un Ubac-
caio- Il fatto fu, negato dal sindacò 

^4F^guellengo, Signor Pietiro Boroj ma 
0|i|.si apprende che irgiorn^JO gen-

¥naio un funzionario di P. S. di' No­
vara, per ordino del nuovo prefetto, 
Sequestrava presso un tabaccaio e 
presso un altro comraercianto unquin-
tEtrè circa di leggi e decreti àpparte-

pnenti agli archivi di Agp}|(^ngo e di 
'Alzate tì da quel segretario venduto. 

L • 
L 

' A Eaccamp|ìna, in; Terra di lavo­
ro, per Quiatioui di fiuiiiglÌK Domeni* 
co lannolro in alterco col proprio tra-

;;t8llb Bartolomeo, ai quàTe'esplose un 
colpo di pistola ferendolo alta schie­
na. L'infelice cadde e©mìvivo% l'altro 
Bou pago delia iuiqua aggrossioùa 

È smentita la voce che ìa princi­
pessa Clementina si rechi, in incogni­
to, a Costantinopoli. La principessa 
attende a Filippòpoli il; ritorno dì suo 
figlio per ritornare, insieme a luì, a 
Sofia. 

B c r l l s a o , *• — Il bollettino dalla 
Q del Kio^pìpini datato oggi da 

San Remo, ore 10 e 30 ant. dice: 
« L'ingrossiìmento, ora, è cìrcoscrit-

to • alla parta anteriore della metà 
destra della laringe dlPPipìiricipe, ma 

salti 

|a gonfiezza della roelà siatg^r^ è di-
fcainuita, per ÌF distacco delta parte 
mojta. 

Lo statò generale è normale. 
Firmati : Mackenzte, Schraìdery 

Kraùéè, Hovvell.:» 
•i 

lSÈsa»iSfil, 4 . — :CaMèra '— Il mi-
^*nÌ8tro per gli esipri, rispondendo a 

Canovas, gli dichiara, riguardo aila 
queaiioue doUMasroccOif che ilgòvernoj, 

ri 
Aa-'-^. 

allievo dol Prof, di DeuUsììoa alPlìm^uuùli 
di Vieiiim D.r Schifi Ùi\ \m !3 anni pe»« 

Assistente ai tletnisU Aacucliìiiùoi 
• D.r cav. Sziltz, Virasdy e BMÌVÀ m Vissmis. 

" ^ ' - ' - n J ' 

Specialista per otturatUK'a di 0MHtì 
Applica I£«3]^^i 0 P^a'SSeif® ĝ '-

CQudo.., la nuova- iuvonssìoft^ is^stììSia 

Yia Amia N. 32ÌB vkmé^^m''^B00mm^.. 
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î  
H 

^ - ^ 

'C^^ !••- f. ' 

^,iU. 
l ' X l 

< - - ' . 

' - * " ; . * 1-
t*?"' ri^^f » m 

• :L ' 

ì^ 

\TJ?. 

ì-'^ 

i-fi ^^ hibi 

•^H •*• . f i 

i -V ' " • 1 
[•TT^^r^S 

. . ^ 1 -

t * ^ - m ' • " = 1 - " ^ 

T h « ^ 
l ^ l - v ^ . 

L'V' 

• - • 1 ^ 

. - - - i " i ' i -
- - * -

m l i^ 

' ^ 

.•if. 

/ 
' - > 

'-fi 

I f t -

iA& 

^ Ù - . L^^ ;Ŝ  • n i p ^ 
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la Banca fratelli CaSARETO di Francesco in GErJOVA. 
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